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Coi cavilli fermata in commissione la legge delega 
. . . , . . .. • * . 

Nuovo «stop» de: ancora lungo 
l'iter per le opere pubbliche 

Per l'ennesima volta lo scudocrociato gioca la carta del rinvio - Le pressioni 
a far presto di Comuni e Anci - Una nuova, grave prova di scarsa solidarietà 

PESARO — Amministratori 
comunisti che operano nei Co
muni, nella Provincia e nelle 
Comunità montane del pesa
rese si sono dati convegno 
l'altro giorno nel capoluogo 
presso la sede della federa
zione del PCI per discutere 
1 temi dell'attuale program
ma della Regione Marche,, 
l'impostazione del bilancio e. 
ovviamente i problemi politici 
che si pongono in vista della 
scadenza del 28 febbraio. 

L'iniziativa, che la federa
zione del PCI di Pesaro e Ur
bino ha indetto nell'ambito 
dell'attività preparatoria del 
prossimo congresso del Parti
to, è stata aperta da un inter
vento del compagno Giacomo 
Mombello, capogruppo consi
liare del PCI alla Regione 
Marche e conclusa dal segre
tario provinciale del PCI, 
Lamberto Martellotti. 

Su tale iniziativa («oppor
tuna e necessaria ») che il 
PCI ha preso a livello regio
nale promuovendo la verifica 
sull'attuazione del program
ma e sulle condizioni per la 
costituzione di una giunta più 
adeguata che si possa av
valere della presenza di tutti 
! partiti dell'intesa. Mombel
lo ha detto tra l'altro: 

« I primi incontri, dopo tan
ti rinvìi de, dimostrano come 
l'atteggiamento di questo par
tito sia improntato al disim
pegno come scelta politica. E' 
una posizione pericolosa che, 
persistendo provocherà una 
gravissima e profonda crisi 
nelle Marche con durissi
me conseguenze per i lavora-

Gli accordi regionali 
non possono restare 
soltanto sulla carta 

Un'assemblea degli amministratori comunisti del Pe
sarese col capogruppo regionale Giacomo Mombello 

tori e i ceti produttivi ». 
Mombello ha proseguito sot

tolineando che, nonostante lo 
impegno della giunta, l'attivi
tà della Regione non ha corri
sposto in questi mesi alle at
tese e alle esigenze 

« L'atteggiamento della DC 
— ha detto ancora — ha 
praticamente reso inattuato il 
programma sottoscritto nei 
suoi punti più qualificanti: e 
gravi sono le inadempienze 
proprio in rapporto alle que
stioni collegate alla crisi eco
nomica. Da qui nasce l'esi
genza di un governo regio
nale più adeguato 

Denunciando il comporta
mento dello scudocrocia
to (« la DC non può paraliz
zare la Regione con le sue 
contraddizioni e l suoi veti ») 
il compagno Mombello ha con
cluso il suo intervento con 
un invito alle altre forze po
litiche « di operare per ri
muovere le discriminazioni 
poste dalla DC. e comunque 
di non accettarle passivamen
te. perchè accettarle signifi
cherebbe di fatto rinunciare 

a dare alle Marche una giun
ta più forte con la presen
za del PCI ». 

Nel dibattito sono quindi in
tervenuti il sindaco di Pesa
ro, Giorgio Tornati, di Urbi
no. Oriano Magnani, di Col-
bordolo. Palmiro Ucchielli- e 
Giorgio Londei, della segrete
ria provinciale del PCI. il vi
cesindaco di Fano, Giuliano 
Lucarini, l'assessore della Co
munità montana del Catria e 
Nerone. Elvio Neri. 

Nel corso della riunione è 
anche stato puntualizzato il 
calendario — assai nutrito — 
delle iniziative promasse dal
la federazione comunista in 
vista del congresso. A livello 
provinciale va segnalato il 
convegno che si svolgerà do
menica 28 gennaio ad Urbino 
sul ruolo delle Comunità mon
tane. Sono previste iniziative 
dei comitati di zona del PCI 
di Fano. Urbino, e Novafel-
tria. sulla questione regiona
le. Poi un attivo pubblico a 
Pergola su « Piano della Co
munità montana e della Re
gione ». 

Sequestrate quantità di haschisch e oppio 

Quattro arresti per droga 
a Rimini, Pesaro e Urbino 

Le quattro catture in due diverse operazioni di CC e polizia • Duro colpo 
al traffico di stupefacenti che si svolge a cavallo di Marche e Romagna 

PESARO — Nel corso di una 
operazióne antidroga i cara
binieri del centro marchigia
no. in collaborazione con 
quelli di Rimini, hanno seque
strato quasi mezzo chilo di 
haschisch e tratto in arresto 
tre persone. 

Gli investigatori ritengono 
di aver dato così un colpo ai 
trafficanti di droga che ri
fornivano la « piazza » pesa
rese. La città di Rimini, in
fatti. rappresenterebbe uno 
dei canali principali di rifor
nimento e smistamento 

L'operazione si collega di
rettamente all'inchiesta sullo 
spaccio di droga nel Pesare
se che prese l'avvio nel no
vembre dello scorso anno, do
po l'arresto di alcune perso
ne tra cui Adriano Ciufoli di 
29 anni, residente a Cattoli
ca. Dopo il proseguimento 
delle indagini i carabinieri 
hanno completato la loro a-
zione arrestando, appunto a 
Rimini, il 23enne Michele Le-
nardi e il 27enne Paolo Ven
turini. anche lui abitante nel 
centro della riviera roma
gnola. 

In casa del Lenardi sono 
stati rinvenuti 430 grammi di 
haschisch In tavolette. 30 
grammi della stessa sostanza 
di tipo marocchino ed una pi
stola calibro 38 con relative 
munizioni. Nell'abitazione del 
secondo arrestato I carabinie
ri hanno invece sequestrato 
alcune dosi di eroina. L'ope-
rAzione ha avuto poi un se
guito a Pesaro, dove è stata 
arrestata, per sospetto di de
tenzione e spaccio di stupefa
centi una giovane donna. An
gela Lazzarini di 29 anni. 
Quest'ultima è la moglie del-
Tuomo arrestato nel novem
bre «corso. 

Le Indagini proseguono. 
Secondo le dichiarazioni fat
te dagli ufficiali dei carabi
nieri con l'arresto della ban
da si sarebbe inflitto un col
po ad una delle organizzazio
ni di spacciatori più forti che 
operano nella zona a caval
lo tra le due regioni, le Mar
che e la Romagna. 

L'anno scorso, come s! ri
corderà, questa area geogra
fica fu altre volte al centro 
di analoghe Iniziative delle 
forze dell'ordine. In partico
lare a Gabicce furono diversi 
gli arresti e la magistratura 
con speciale ordinanza ordi
nò anche la chiusura di una 
notissima discoteca la « Baia 
degli angeli», perché s! ri
teneva che all'interno fosse 
florido il mercato di droga, 
anche pesante. 

L'altro ieri è avvenuto an-
cne un altro sequestro di dro
ga, ad Urbino. Durante una 
sene di perquisizioni domici
liari. autorizzate dalla magi
stratura ed eseguite congiun
tamente dalla Pubblica sicu
rezza e dai carabinieri, in ca
solari isolati alla perifena 
della città feltresea. 6 stato 
arrestato un manovale roma
no di 30 anni. Roberto Spez-
jacatene. Lo Spezzacatene. 
risulta residente nel comune 
urbinate, nella frazione San 
Giovanni di Puzzuolo. Addos
so gli sono stati trovati 100 
franunt di oppio e 15 di ha-
•chlsch. L'uomo, dopo essere 
•tato interrogato, è stato asso
d a t o alle carceri cittadine di 
San Girolamo. 

Si chiude 
il ciclo 

sul cabaret 
russo 

ANCONA — Si concludono oggi, 
sabato, presso l'Aula Magna del 
liceo scieniiiico « Le giornate di 
ricerca teatrale: cabaret e avan
guardia in Russia 1905-1916 », 
promosse dalla compagnia di pro
sa « Il guasco », in collaborazione 
con l'associazione Italia-URSS • 
con il patrocinio del Comune e 
della Provincia. 

Le Giornate, che comprendono 
una mostra audiovisiva con mate
riale inedito sui movimenti d'avan
guardia della Russia pre-rivoluzio
naria e lo spettacolo di cabaret 
• Al cane randagio », si chiude
ranno con una conferenza di Fa
bio Ciofi Degli Atti dell'Ufficio 
studi Italia-URSS e con un inter
vento dell'ori. Corghi segretario na
zionale dell'associazione. 

Alle ore 21.30 ultima replica 
dello spettacolo « Al cane ran
dagio ». 

Presentata la 
piattaforma 
del settore 

turismo-commercio 
ANCONA — Presentata ieri, nel 
corso di un incontro dalla fede
razione regionale CGIL-CISL-UIL e 
dai tre sindacati di categoria, la 
piattaforma regionale per i settori 
commercio e turismo. Erano pre
senti Umberto Predicatore. • no
me della Camera del Lavoro, e i 
tre segretari della MLCAMS-CGIL, 
Sergio Stefanini, della fMSASCAT-
CISL, Filippo Scarpino, e della 
UILTUCS-UIL, Daniela Larice. 

La piattaforma è frutto di una 
elaborazione unitaria e sintetizza, 
dopo una fase di studio e di ana
lisi dei due comparti economici, 
proposte • direttrici di sviluppo 
per il futuro. 

Oltre le linee rivendicative del 
sindacato, vengono riportati pre
cisi punti riguardanti il ruolo del
la Regione, degli enti locali, la 
politica del credito e per l'occu
pazione. 

Gli « Interessamenti » sul Palasport di Pesaro 

Bassa propaganda 
col solito 
balletto dei milioni 
PESARO — Il problema del 
Palazzo dello Sport di Pesaro 
ha avuto negli ultimi tempi 
un rilievo tutto particolare 
nelle pagine della stampa lo
cale e regionale. Poco male 
se il dibattito avesse avuto lo 
scopo di favorire la sistema
zione di questa importante 
struttura; ma cosi non è. Il 
Palazzo dello Sport è infatti 
soltanto il pretesto al quale 
si aggrappa questo o quel 
personaggio in cerca di pub
blicità a buon mercato, e non 
passa giorno senza che ci si 
debba trovare di fronte a 
queste penose manifestazioni 
di esibizionismo. 

Fra i tanti che si affannano 
perchè in giro si sappia che 
proprio grazie al loro inte
ressamento* arriveranno a 
Pesaro i denari per la siste
mazione del Palazzo dello 
Sport, ci sono un paio di 
consiglieri regionali della DC, 
c'è un assessore regionale del 
PSl e ce n'è uno pure del 
PRI. 

L'unico invece a non sapere 
nulla di questi finanziamenti 
è proprio l'ente che questi 
finanziamenti deve utilizzare: 
il Comune di Pesaro. 

Sulla vicenda, il compagno 
Giorgio Tornati, sindaco di 
Pesaro, ha rilasciato la se
guente dichiarazione. € Siamo 
all'ennesima dichiarazione di 
consiglieri e assessori regio
nali sulla disponibilità di mi
lioni per la parziale sistema
zione del palazzo dello Sport. 
1 milioni sono sempre gli 

stessi — mi sembra di capire 
— che vengono fatti «ballare» 
senza che se ne vedano bene 
i tempi della destinazione 
concreta. 

«Credo — prosegue Tornati 
— si possa definire come 
minimo sorprendente questo 
atteggiamento che ricorda 
periodi ormai lontani; quelli 
tanto per intenderci, di tele
grammi di ministri e parla
mentari ai propri amici piut
tosto che ai rappresentanti 
popolari legittimati ad essere 
i veri destinatari di tale traf
fico postale. 

«La questione diventa an
cor più grave sotto il profilo 
del costume e della corret
tezza formale, se si pensa 
che recentemente la giunta 
ragionale ha deliberato il 
passaggio di tale struttura in 
uso al Comune, per cui ci si 
sarebbe aspettato, se non al
tro, che di queste questioni 
di • finanziamento, si fosse 
trattato con i rappresentanti 
del Comune. Attesa rana! Ciò 
vuol dire che sotto questo 
aspetto c'è ancora molta 
strada da fare! 

«Mei frattempo — conclude 
il compagno Tornati — se si 
ritiene che i tempi per simili 
correttezze non siano proprio 
maturi, mi auguro che tanto 
zelo ih fatto di dichiarazioni 
e telegrammi venga messo 
per esempio al servizio dei 
finanziamenti per l'acquedot
to. le fognature ed altre ope
re tanto essenziali per la 
nostra città». 

ANCONA — L'ennesima riu
nione della commissione la
vori pubblici del consiglio re
gionale è finita l'altra sera 
con un nulla di fatto": si sa
rebbe dovuti giungere ad un 
accordo per approvare final
mente i provvedimenti di de
lega e di accelerazione delle 
procedure per la esecuzione 
delle opere pubbliche nei co
muni. 

E invece niente; ancora 
una volta le « regole » impo
ste dalla Democrazia cristia
na, ovvero i cavilli, le resi
stenze. i dinieghi. Tutto ciò 
rischia di prevalere sulle ne
cessità di gran parte degli en
ti locali marchigiani. Si è già 
espresso l'ANCI. si sono fatti 
sentire molti amministrato
ri. Il ritornello è sempre lo 
stesso: fate presto. 

Ma alla Democrazia cristia
na non piace troppo una nor
mativa che apre possibilità 
concrete di decisione e di in
tervento ai Comuni, ovvero ai 
reali protagonisti — insieme 
alle Regioni — dello Staio 
prefigurato dalla Costituzione 
e dalla legge 382. I veri 
« problemi » e le indecisioni 
dello scudo crociato si con
densano tutte qui. 

Fatto ancor più grave, sol
levato dal PCI sia in sede 
di commissione che negli in
contri della maggioranza: si 
vanifica un punto di accordo 
tra i partiti che sorreggono 
l'attuale governo regionale. 
accordo contenuto nella mo
zione programmatica e poi 
sviluppato — circa tre mesi 
fa — in un documento che 
avrebbe dovuto vincolare 
tutti. 
" La questione è in discus
sione da lungo tempo: già 
prima della crisi della giun
ta Ciaffi si era avviato il di
battito (allora c'era la legge 
616 che imponeva un inter
vento, ma anche la legge nu
mero 1 del gennaio '78: que
st'ultima legge in particola
re fa obbligo alle Regioni en
tro 90 giorni dalla sua entra
ta in vigore di adottare mi
sure per accelerare le pro
cedure per le opere pubbli
che). Poi ci fu la crisi di 
governo, la lunga trattativa 
che fermò l'attività della Re
gione. 

La mozione votata da tutti. 
anche dalla sinistra indipen
dente, quando si insediò la 
giunta Massi, fissa scadenze 
e date. Il documento di tre 
mesi fa prevede inoKre chia
ramente: delega ai Comuni 
di tutte le funzioni in materia 
di realizzazione delle opere; 
soppressione del comitato La
vori pubblici, che con l'en
trata in vigore della legge 
non ha compiti da svolgere. 

Sono impegni chiari. Ma 
la Democrazia cristiana in 
commissione rinvia, dilazio
na nel tempo, gioca al rim
pallo delle responsabilità. E 
un provvedimento che dove
va esser varato entro otto
bre-novembre sta ancora fer
mo. In attesa di che? I Co
muni hanno già fatto sapere 
la loro fretta, in un docu
mento dell'ANCI firmato dal 
senatore democristiano Trifo
gli. Si allungano terribilmen
te i tempi di spesa e i ritardi 
— si sa — coincidono con 
sprechi di denaro pubblico 
davvero non sopportabili. 

La DC, invece, gioca su 
due tavoli diversi, altrettanto 
inaccettabili ormai: il rinvio 
(una carta sempre buona 
per questo partito) e la di
visione. essendo spesso of
ferta alla DC l'occasione per 
far quadrato attorno a pro
poste che tendono a snatu
rare la sostanza degli ac
cordi sottoscritti. Ma così non 
si può andare più avanti. La 
Regione, la gente, i comuni 
non possono più sottostare a 
questo « metodo ». 

Il PCI ha già detto chia
ro che non tollererà ulterio
ri rinvìi. Si tratta di una que
stione di grande interesse per 
gli enti locali e la popolazione. 
oltre che collegata alla capa
cita di - funzionamento delle 
istituzioni. Si firmano docu
menti. dopo lunghe discussio
ni. E poi quegli stessi docu
menti perdono come d'incan
to la loro validità. Ciò non 
è più ammissibile. La Demo
crazia cristiana deve dire co
sa intende per politica di solt-
darietà democratica, su che 
cosa ai basa la sua riconfer
mata fiducia nell'intesa mar
chigiana. Pensa che si tratti 
di paroie da sfoderare al mo
mento opportuno? O al cen
trano di ima pratica quotidia
na. coerente, che guarda ai 
problemi della collettività? 

La vicenda delle procedu
re per i lavori pubblici è for
se soltanto un esempio, pur 
macroscopico dei gravi ritar
di che sì stanno accumulan
do. E' ora di rimuovere tutte 
le resistenze politiche, di pas
sare con coerenza ad un im
pegno senza precedenti sui 
grandi problemi della regio
ne. Ecco perché è urgente 

j affrontare la questione del 
{ governo. 

Presentato 
il piano 

che fa 
di Ancona 

una città 
moderna 

ANCONA — Ancora un'occa
sione, da non perdere, per 
far assumere alla Dorica il 
ruolo di capoluogo delle Mar
che, di una città, cioè, che 
progetta il suo sviluppo so
prattutto nei settori produt
tivi. Una smentita, inequivo
cabile, a quanti credevano al
la pratica inapplicabilità del 
Piano Regolatore Generale 
di Ancona, e non come bel 
libro dei sogni. 

Questo il senso prima del
la proposta di PIP (piano di 
insediamenti produttivi) pre
sentato l'altra sera dall'asses
sore Mascino nel corso di 
un'assemblea popolare nel
l'aula consiliare del munici
pio. Il progetto, redatto di
rettamente dall'ufficio tecni
co del Comune e non da un 
consulente esterno, ha già 
fatto e farà molto discutere 
la cittadinanza, le categorie 
più interessate all'operazio
ne. Ma qual è, dunque, il 
nodo attorno al quale ruota 
e si giustifica questo grande 
confronto-scontro, dialettico e 
politico insieme? 

« Non è solo questione di 
recepimento di aree — ha 
detto l'assessore all'Urbani
stica, Mascino — bensì di su
peramento di molte delle di-
sf unzioni logistico-urbanisti-
che che assillano la città di 
Ancona. Questo piano vuole 
ritrovare ciò che si è perso 
con la seconda guerra mon
diale: ovvero, un'area citta
dina direzionale-produttiva, 
capace di essere chiaro punto 
di riferimento per ogni opera
tore esterno, in grado di of
frire le strutture e i servizi 
necessari ». 

Da Nord a Sud una spina dorsale 
per gli insediamenti produttivi 

A colloquio con l'assessore all'Urbanisti ca - Il nuovo PIP si inserisce nelle indi
cazioni del PRG - Un intervento che va al di là del semplice reperimento di aree 
E' chiaro, nell'impostazione 

del piano, il superamento del
la distorta logica di chi vo
leva una Ancona a prevalen
za industriale (senza valuta
re dovutamente, le oggettive 
difficoltà pure esistenti»: va 
invece riscoperto in pieno (ed 
il bilancio dell'attività por
tuale di quest'anno lo dimo
stra) il ruolo storicamente e 
« congenitamente » commer
ciale di questa città. Il pro
blema non è certo quello di 
allargare indefinitivamente 
le sole imprese commerciali, 
e tanto meno quelle al picco
lo dettaglio: si tratta invece 
di fare adeguata opera di or
ganizzazione e sostegno alle 
grosse iniziative, alle branche 
cioè che sono essenziali al 
funzionamento di tutto il si
stema merci. 

« Interporto. angiporto, au
toporto, porto interno: non 
sono le denominazioni che ci 
interessano — ha detto l'as
sessore Mascino —; per noi 
il problema è di avere un 
porto funzionale e un porto 
interno strettamente collega

to che permetta operazioni 
di scarico e carico, stochag-
gio, immagazzinamento, .so
sta lavorazione in piena tran
quillità e dotata di servizi 
necessari ». 

Il piano prevede un siste
ma di organizzazione linea
re della città impostato sul
la direttrice Nord-Sud che si 
affaccia sui piani della Ba-
raccola e sulla valle del
l'Astio. La struttura portante 
di questo sistema è costitui
ta dall'asse attrezzato e dal
l'asse Nord-Sud. formato da 
un primo tronco porto-Passo 
Varano, e da un secondo cor
rispondente od un tracciato 
parallelo alla linea ferrovia
ria Ancona-Foggia, che so
stituisce quello attuale, as
sunto come arteria di distri
buzione interna della zona 
industriale. L'asse Nord-Sud 
è invece un asse di sostegno 
delle funzioni urbane esisten
ti e previste dal Piano Re
golatore Generale. 

Il progetto di piano si esten
de lungo i vasti territori pia
neggianti della « baraccola », 

fino a comprendere un vasto 
tratto pianeggiante adiacen
te alla frazione di Passo Va
rano. 

La distribuzione lineare del 
progetto, secondo le deleghe 
degli amministratori, dovreb
be vedere innanzitutto una 
area grossisti, affiancata dal
l'autotrasporto e dall'area per 
insediamenti artigianali. Tale 
area dovrebbe prevedere: un 
mercato ortofrutticolo per 
merci deperibili (già adesso 
edificato, ma non ancora aper
to); un centro grossisti vero 
e proprio. 

Contiguo all'area grossisti 
è l'autoporto o porto interno. 

Esso dovrà svolgere funzio
ni di terminale del traffico 
merci portuali, sia su gom
ma che su ferrovia. Pertan
to, superando ogni ristret
tezza e divisione, si è pensa
to di trovare uno spazio suf
ficientemente ampio da per
mettere la sosta contempora
nea di gran numero di con
ta iners ed autotreni: garage 
e parcheggi protetti, piccoli 
depositi coperti, saranno ne

cessarie strutture di supporto 
del porto interno. I servizi di
rezionali di commercializza
zione (per esempio banche» 
saranno collocati in un'area 
a metà fra il centro grossisti 
e l'autoporto. 

L'ultima fascia di territo; lo 
disponibile, è dedicata agli 
insediamenti artigiani. Al Co
mune spetterà solo la pra
tica dell'esproprio per tutte 
e tre le aree; per il resto la 
competenza sarà degli acqui
renti: è chiaro dunque che 
saranno privileg.ati i consor
zi fra imprenditori 

Per ciò che riguarda l'ulti
ma area, a fronte di Passo 
Varano, essa raccoglierà 11 
deposito della Manifattura 
Tabacchi e quello dei mezzi 
delle ferrovie. 

« L'area indicata — ha con
cluso Mascino — è l'unica ad 
essere immediatamente servi
bile alle ferrovie, ed il porto 
di Ancona non può attendere 
ancora altre soluzioni che for
se potranno venire ». 

Marco Bastianelli 

ASCOLI - Sul «nodo casa» l'esecutivo colleziona ritardi 

Quali idee sul centro storico 
Parla il PCI (la giunta tace) 

Il gruppo consiliare comunista propone il risanamento della zona dei Filarmonici-Sforzo 
per bloccare l'espulsione dal centro dei ceti popolari - Per la 167 puntare su Monticelli 

ASCOLI PICENO — E* ve- , 
ramente difficile immaginare I 
come l'attuale giunta di cen
tro-destra potrà riuscire, an
che a metterci tutta la buo
na volontà, a risolvere i com
plessi problemi della città di 
Ascoli Piceno. Le inadempien
ze e i ritardi si moltiplicano 
giorno per giorno, di pari 
passo con l'aggravarsi dei 
singoli problemi. Si va avan
ti con il tran-tran di chi (la 
giunta e il quadro politico 
— DC, PSDI — che la so
stiene) obiettivamente non è 
in grado di affrontare e ri
solvere le questioni ammini
strative in una visione pro
grammatica. 

La politica della casa, so
prattutto alla luce delle nuo
ve leggi in materia, rappre
senta uno dei terreni sui qua
li un'amministrazione dovreb
be qualificarsi. Questo soprat
tutto in una città come Asco
li. che si trova in una situa
zione ormai drammatica in 
questo settore, dove sono an
cora evidenti le conseguenze 
del terremoto, dove il pro
blema del recupero del cen
tro storico si fa sempre più 
pressante, dove i piani par- l 
ticolareggiati (la maggior 
parte) sono ben lontani dal- | 
l'essere ultimati, dove man- I 

cano aree per attività prò- • 
duttive (PIP) da attrezzare ' 
per gli artigiani e così via. 

Ad Ascoli manca, in una 
parola, una vera e propria 
politica della casa. Nel frat
tempo l'assessore all'Urbani
stica lancia proclami contro 
l'abusivismo (vera piaga, so
prattutto le villette coloni
che), ma poi si scopre che 
si tratta soltanto di demoli
zioni di una qualche finestra. 

Sul problema della casa il 
gruppo consiliare comunista 
ha predisposto in questi gior
ni un proprio documento che 
sarà offerto all'analisi e al 
dibattito della cittadinanza, 
dei consigli di quartiere, del
le forze politiche democrati
che. Si parte dalla consape
volezza delle incertezze, del
la inadeguatezza e della in
sufficienza con le quali si 
presenta l'attuale giunta e 
dalla coscienza degli enormi 
problemi che la corretta at
tuazione di una tale politica 
comporta. 

Dove e come intervenire? 
Cogliamo solo alcune indica
zioni del documento, tra l'al
tro. molto preciso e denso 
di proposte. 

Si deve sconfiggere la chia
ra volontà politica di espel
lere i ceti più popolari, gli 

artigiani ed i commercianti 
che debbono ripiegare su 
Monticelli o in altre zone pe
riferiche, mentre il centro 
storico verrebbe a compren
dere banche, uffici ed abita
zioni, destinate però ai ceti 
più ricchi. 

Il risanamento della zona 
dei Filarmonici, che può par
tire subito, deve servire da 
esperienza pilota per tutto il 
centro storico. I comunisti 
propongono, come scelta di 
fondo, che il piano particola
reggiato dei Filarmonici ven
ga trasformato in piano di 
recupero e di utilizzare il mi
liardo Gescal e gli interessi 
(sono diversi anni che giace 
inutilizzato) per concedere 
mutui e contributi (con le 
priorità da individuare in col
laborazione con la cittadinan
za e il consiglio di quartiere) 
ai proprietari dei blocchi da 
ristrutturare previa conven
zione speciale con l'ammini
strazione. 

Un apposito ufficio « -"-u 
pero edilizia esistente »• ^n 
tro storico», da re/.l,7-.ìie. 
dovrà coordinare tutti gli in
terventi pubblici e privati. 
svolgere un'indagine ed un 
controllo delle realizzazioni e 
del tessuto sociale del centro 
storico, proporre priorità di 

recupero del patrimonio pub
blico o IPAB, acquisire do
cumentazione e promuovere 
studi, progettare e dirigere 
gli interventi di recupero sul
le proprietà pubbliche o sui 
piani di recupero di inizia
tiva pubblica, programmare, 
infine, nel piano decennale. 
tutte le iniziative per giunge
re ad un rapido ed organico 
recupero del centro storico 

E' necessario, però, che 1' 
amministrazione predisponga 
un « piano di utilizzo e di 
orientamento delle richieste 
per la 457 », privilegiando nel
la distribuzione dei fondi, il 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente, ma non solo 
quello del centro storico, ben
sì quello dell'intero territo
rio comunale. 

Per quanto riguarda poi la 
« nuova edilizia », essa, in 
questa prima fase, va indi
rizzata, secondo il PCI. com
pletamente nella zona 167. già 

'. esecutiva, di Monticelli, per 
| il quale la giunta deve pre-
t disporre il quadro completo 
j delle realizzazioni (abitazioni 

ed infrastrutture), sulla base 
j di una programmazione com-
I plessiva (che ancora manca) 
| del quartiere. 

| Franco De Felice 

URBINO — Ca' Gallo, un 
piccolo centro della Valle del 
Foglia, a quindici chilome
tri da Urbino. Ottocento a-
bitanti circa, 328 iscritti al 
PCI nel 1978. Sono 326 i 
compagni che hanno rinno
vato la tessera; venti — di 
cui dodici donne — i reclu
tati, tutti giovani. Un flash 
interessante, tra i dati po
sitivi che giungono al co
mitato zona sul lavoro delle 
varie sezioni, particolarmen
te impegnate ora nel tesse
ramento. sul reclutamento 
e sulla preparazione del XV 
congresso. 

Una notizie sorprendente? 
Vediamo. Il tessuto sociale 
di Ca' Gallo è costituito da 
operai e artigiani, da casa
linghe, braccianti, impiega
ti. pensionali, contadini. 
Una realtà proporzional
mente rispecchiata negli i-
scritti al Partito, che ha qui 
una forte tradizione. 

ET certo però che i risul
tati non tengono da soli. 
Serve un lavoro senza spa
zi vuoti. Alcuni compagni, 
che incontriamo nella sezio
ne del PCI, sorridono alla 
nostra osservazione, quasi a 
pensare che si voglia dire 
un « bravi » che, ovviamen
te, non significherebbe nulla. 

«Beh, certo, il lavoro c'è 
stato e c'è. gli anni passati 
come quest'anno. Abbiamo 
fatto riunioni di caseggiato; 
si è costituita una cellula 
che ha lavorato e sta lavo
rando bene, a Ca" Spezio; ci 
sono dei giovani, anche del
la PGCI o simpatizzanti del 
nostro partito, che ci affian
cano spesso nelle varie ini
ziative» dice Roberto Man
cini, segretario della sezione. 

Sono giovani, questi ulti
mi, che stanno preparando 

In Val di Foglia fra i comunisti della sezione di Ca' Gallo 

Iscritti riconfermati e tante donne: 
ora un salto di qualità nel lavoro 

«no spettacolo teatrale. Do
vrebbe essere una ricostru
zione storica sulla vita dei 
contadini della vallata. Una 
specie di «Dalla terra alla 
fabbrica» in dialetto. Se ne 
occupa partuyolarmente la 
compagna Gigliola Bertuc-
cioli (consigliere comunale 
a Montecalvo in Foglia, di 
cui Ca' Gatto è frazione). 
Il debutto al prossimo fe
stival de rUnità? SI vedrà: 
intanto si preparano, discu
tono, lavorano anche per il 
Partito. 

E le difficoltà della sezio
ne?, chiediamo ai compa
gni, in modo quasi lapuia-
rio, ancora Umorosi per la 
¥.magra* di poco prima. Ri
sponde Lino Bonalana, ex 
segretario della sezione, ora 
sindaco di Montecalvo: «Non 
poche, inutile nasconderse
lo. Nuovi quadri, per esem
pio; o una maggiore parte
cipazione alla vita del Par
tito delle donne, e anche di 
altri compagni». 

Già, perché le donne i-
scritte, oltre le dodici reclu

tate, sono 136, il 45 per cen
to. Una forza. Giuliana Va-
lentini, una delle tre donne 
del comitato di sezione, par
la delle difficoltà vecchie e 
nuove delle donne a far cre
scere il PCI nella zona. Mol
te sono le casalinghe e mol
te di queste sono comunque 
impegnate negli organismi 
collegiali. Forse non a caso 
nelle ultime elezioni scola
stiche qut si è registrata 
una percentuale abbastanza 
alta (ha votato il 60 per cen
to dei genitori) rispetto a 
quella provinciale comples
siva. 

Si parla dell'8 marzo e del
la festa de VUnità, due ap
puntamenti che vedono so
litamente le donne molto at
tive. Il discorso giunge poi 
sulle iniziative, sul lavoro 
politico che la sezione svol
ge ed ha svolto. La discus
sione sul «progetto di Tesi-» 
(qualche giorno fa si è te-
nula una assemblea pubbli
ca dei comunisti della Val
le del Foglia), sui patti a-
grari, sulla situazione politi
ca, su questioni ideologiche 
eccetera. 

«Soprattutto, però, si di
scute molto sulle cose con
crete — afferma Mancini — 
ed una cosa concreta è una 
sezione adeguta alle esigen
ze odierne. Mi riferisco allo 

spazio fisico. Pensiamo ad 
una sezione in cui i compa
gni. i giovani, possano ritro
varsi per preparare lavori. 
per prepararsi politicamen
te. per preparare iniziative 
e discutere». 

Come dire, in definitiva, 
che l'obiettivo di questa se
zione. che con i suoi iscrit
ti non e piccola, è di far 
corrispondere alla quantità 
di lavoro sempre di più la 
quantità. «Anche perché — 
dicono i compagni — qui a 
Ca' Gallo siamo l'unica for
za politica organizzata, l'u
nico partito ad avere una 
sezione. Contiamo molto sui 
giovani e sulle donne. Anzi 
vorremmo costituire con il 
Congresso (si terrà VII feb
braio - ndr) una commissio
ne femminile». 

Un altro dato (piacevole 
per noi, oltre che rilevante 
sul piano politico): de l'Uni
tà vengono diffuse ogni do
menica cento copie, con un 
aumento di 1011 copie nel 
giro di poco tempo. Quan
do si dice la fantasia nel 
lavoro organizzativo dei co
munisti: ti responsabile del
la stampa e propaganda ha 
«messo su» un gruppo di ra
gazzi per il quotidiano del 
PCI della domenica mattina. 

Maria Lenti 


